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L'ITALIA REPUBBLICAnA 
GIORNALE DEL PARTITO REPUBBLICÀNO DEL LAVORO _ 

L'insurrezione dei traditi 
Dop~ la comparsa ùe « L'Ital,ia Repub­

blicana » che ha reso di pubblica ragione 
l' ·esiste~z~ di un Rartito Rep:ubblic1ano del 
Lavoro il quale aveva preferito CO'Ildurre 
la sua 'opera organizz.atrioo nel più asso­
luto seg.l'leto, e l1a: sua azione 3Jil.timonar­
chica ed antifascista, senza per questo 
aver preteso di a·s.surgere a Pontefìcte Mas­
simo dlella democl'lazia, e ad unico mono­
polizzatore della libertà fondamell;tali, g)~ 
uomini che .fanno capo al Comitato d1· 
Liberazione. d1i Roma (costituito com'c 
ognuno . dovrebbe sapere dai ir.appresen­
tantti .dei seguenti Partiti: Democl':azia 
Cristiana, Partito Liberale, Democr.azia 
del Lavoro, Partito d'Azione, Partito So­
citalista d:i Unità P110J·etaria, Partito Comu-

. nista), evidentemente distwl'bati nella loro 
· oomod:a posizione di superp.adr'eterni della 

rita politica italiana - di marc<a dan.de­
itina ..__, si .sono degnati di domandarsi e 

· d.i chiedere: chi sono gli uomini che diri­
,gorw il P. R. L., Q ohi partecipa ad un 
&ale partito? 

Nòn sappilllmiO se, per pudore o per 
non averci pènsato, essi si sono astenuti 
dal chiedere se avevamo ;ricevuta la bolla 
d'i costituzione, dal Comitato di Libera­
~ione che, come tutti dov.rehbero non 
ignol'iare, si reputa l'urnico rappresentante 
delle masse popolari italiane, ed il deten­
tore delle sacre tavole d:eUe libertà fonda­
D:ltentali (per g)fazi:a di Dio forse, non certo 
per esp.ressa volontà dlella Naz,ione). . 

E poichè al cospetto di un così Alto 
Consesso - ripetiamo, il Comitato di 
Liberazione di Roma - ci siamo s~en.titi 
esterrefatti, ed in grande difetto p·er non 
aver chiesta la debita ,autorizz;azione a 
oos.titui.rci .in Partito, ovv.humo ladeiiO a 
tanta liOJllma di errl'Ori. 

Gli aderenti al P. R. L. 

durre i lavoratori alla oonqui&ta, ed alla 
realizzaztiOll1e' d'i quella giustizia sociale ed 
economica che, oapit,alismo, monarchia, 
fascismo e generi affini, maggiormente 

· temono, in quanto ben s,anno che una tale 
~iustizia toglierebbe d.alle loro ma:nti. bo~­
ghesi, o imborghesite, . il potere, e con d 
pote:ne l'impUnità. . 

Q·u.esti uomini - ·Oon o senza i:l bene­
placito del Comitato dli LibeJ.·azione di 
Roma -- hanno dietro di 1o:ro ·un largo 
ieguito di lavo-ra.tOil'i, tutti repubblicani, 
tutti rivoluzionari, tutti assetati di libertà~ 
tu"tti ugualmente decisi a combattere e, a 
di,sn•uggere i tnditori, quale che sia l~ eti­
chetta e quale ne bia il oolore. Tutti esclu­
douQ la tattioa rifol'UlliÌsta, ed ogni fo11:m,a 
di possibilismo politico ed econO!mrico. 

Questi uomini - piaccia o non piaccia 
·al Comitato d~ Liberaziorne di Roma -
~odono altresì la fiducia e la .stima degli 
,iscritti al P. R. L., i ·qua1i ben sanno che 
essi dirigono il movimento non per tll'iag­
gtiungimento di fini personali~tici, ma per 
il oonseguimtento dei postulati .politici, 
economici ~ ,i()ciali del loro .partito. 

I tradimenti 
Edl or,a che si è 1·isposto alla domanda 

e c:he si è tiintuzzata l'implicita aoousta, i 
Saggi del Comitato di Lihelìazione dii Ro­
ma, sono pregati di ·legg:ere quanto ap­
presso e· di fissarselo bene in mente: 

· I lavoratori ita1ia:ni, dur:ante la guerra 
del 1915-1918 si sentit10IIlro dire, dal re e 
da:i suoi ministri, nonchè d.a tutti i par·­
titi cosid·etti democi'iatici, che, non appena 
finita vittoriosamente la guerra, la lihex­
tà, la dJemocrazia, l'autodecisione dei po­
poli, 1a olegislaz,ione sociale ·in favtore della 
classe opel'\aia, il diritto ~ la tutela dtd 

lavoro, sarebbe1:o stati, i111 pi,eno, realiz­
. zati m Italia. 

La ~·ueua finì v.ittoriosamente; ma es~i, 
ne,Ji anni 1919-1922, si ebbero invece, le 
.inn,umerevo.ti cl'Ìii ministeria.fi - parla­
mentari ed extraparlamentari - gli inu­
tili icioperi, le occUrpazion.i, ,d:eJ.le fabh'l"iche 
con =relativo abba:ndono, le fucilate, le 
~manganeHate, l'olio d,i ricillliO, gli arresti, 

· ~cc. ecc.,. somministrati loro di pieno ao­
. éordo, da mlinistri, dia deputati e da par-
titi operanti, assecondanti, o inefficie111ti. 

E così furono traditi per la. prima. 
volta. · 

I ·lavoratol'i italiani, negli anni 1922-
1943 si ebbero dal re e dal fascismo, in ' . •combutta - specie nel p1·imo tempo -
oe.on partiti vari, la dittatura, il Tr)bunale 
speciale, le fucilazioni, la segregazione cel­
lulare, H confino, l' ammoni.z.ioneo, il regi-­
me del terrore, l'immiserimento, l'mni­
lia.zioiJ.te, tre guerre, l':a.Vviamento alla scon­
fittla.; mentre era stato loro pl'Oill1esso_, H 
benessere economico e sociale, il , potetl­
ziamento dleJlla nazione, 1a: oart:a del lavo­
ro e la &;iusti~ia sociale. 

E così furono ~ra.diti per la seconda 
volta, 

Nel luglio 1943 fu loro pcr:omesso dal 
t·e, da Baclioglio, compli.cl. e partecipi uo­
mini appartenenti :ai partititi cosidetti an- . 
ti.fascisti ed · ·in.sediati nel Comitato di Li­
ber.<,lzione di Roma, il ripristino delle li­
bertà, il diritto di autodecisione, la tta:­
d'uzione dav,anti ,alla giustizia dlei ladri, 
degLi assassini, dei profittatori di tutte le 
Ol'e',. nonchè la giustizia social·e. 

Si ebbero inveee, l'a1·mistizio dell'8 set­
tembre, :La resa .a dis.cr(!zione, la fug;a del 
l'e, di Badoglio e dei lQoro compari, lo 
scompaginamento dell'esercito e dlella vita 
economica, due goV"er.ni . ___, quello del re 
e quello del duce~ ambe,due snccubi del­
lo straniero, l' OCCIUpiaJZOÌO'llle ·et la spoliazio7 

ne dei due terzi dell'Italia da paT:te d(!i 
teclJeschi, lru derportazio)lle in Ger\lllania~ i 
ca·mpi d'i concentramento·, tutti (li tOtl"rorl 
d.i una ~etTa condotta nel p:ropr~o te:rri­
torio da due ei'erciti stranieri ~ ] ;SJ illerna 
civile. 

E così furono traditi p~r la terza volta 

Basta! 
Oggi, oomplice f01·s'anche il Cmq.itato 

di Liberazione, il popolo italiano, con le 
.solite p,romesse della libertà, dell'autode­
cisiOtlle, della i]iust:iz,\a oiooiale, eoc, ecc., è 
in~itato ad ingoiat•e b pillola del re, Q dìt 
uno qualunque dlei suoi successtOtri, di Ba­
doglio, d:e~')i uomini che aiutarono il fa.sci­
•m~ ad randare al potere, >di quelli che in 
®eno al govettno . sabaudo-fa.scis.ta d!elihe~ 

. t·,al'ono e .adottai ono le prime misure re­
strittive ed! jugulatl'ici, dii quegli ;aJ:tri che 
lo condus:eJ.•o alla scOIIlfitta ne1 1922 e nel 
1924, di tutti quelli che, mantenendo in 
piedii le attuali istituzioni, ilnplicitamente 
accettano la responsabilità ,.........., prer il po~ 
polo italiano - di aver dioh:Ì!arrata e con­
dotta la guerra a fianco della Ge.t'ID,ianÌJa e 
CIOJltro le · N:azioni Unite, di qu,.elli infine 
che vagheggiano dittatur.e roi!Se, V1ell'di, o 
di ,altro colore. · · 

Orbene, i lavol'"atori repubblioani. ita, 
liani, stufi e stanchi di essereo traditi, ed 
aven·do orma:i, appresa la dura leZrio-ne, gri­
dano in faccia a tutti - amici, nemici, 
monarclùci, fascisti, &ag.~ del Comitato. di 
Liberazione, e così via _,: basta! l 

* * * I h~aditi di tutte le oil'e ....::_ nello spazio 
di 28 :anni --. dis,pos~issimi a · regalare , a 
qualsiasi altro P·a·ese tutta questa brava 
gente, ma llWn cl!is.posti a rinunziare' ulte-­
riortmlente alla pace (dopo· aver li.her.ato 
l'Ital.ia dal mon.a~hismo e dal f~-naz·i­
smo), 1a1la libertà, alla "iustizia sociale, 
•insorgono al gr:iJdo Oli: -

Viva la Repubblica del Lavoro! . 

Gli ad,e.renti al nostro partito sono dei. 
laV'oratmi: lavoratori manuali ·e ·Lavoratori 

. intellettuali; tutta gente cioè, che trascor­
re la sua: giornata nelle industrie, nei 
campi, nei negoz,i, ne•g1i studli profess~o­
nali, ecc., ovunque cioè si lavora e si 
produce. E' gente che ha fatto e fa deltla' 
.sua vita una fonte di energia, a tutto van~ 
taggio della società e dell'umanità. 

Il tra~ilento ~el ~omilato ~i Lilierazione Nazionale 
Dal punto di vista politico, possiamo 

assicurare che non VIi sono uomini che 
hanno favorito, prima del suo avvento, il 
fascismo, fornendogli magari le arnii pm· 
8JlM'.ar'e sui ·lavoratori; così COill1.e non ve 
ne sono che con la monarchia e con il 
fascismo hanno trafficato, o che sono sta~i 
ministri del re e d:el duce, o che aspirino 
a dliventare ministri di Badoglio o del sur­
r-ogato già prepru·1ato dal Coonita_to di Li­
berazione di Roma. 

. Non vi SOOlo molwe uomini che hanno 
preteso di condurre battaglie di mairca 
aventiniana - oon relativ:a sconfitta natu­
ralmente - o che, in un'ora qu.alsias~ 
hanno visto con benevolenza- _apptarente 
o :rea:le - un q\lalsia~ g-ovro·no di Vitto· 
'l'io Emanuele III. . 

Possono dire altrettanto degli uomini 
dei loro partiti, e magari di loro stessi, 
e.u,tti i Saggi del Comitato di Libera.zione? 

l dirieenti del P .R.L. 

l dirigenti del ill!OBtro partito !OIJJOt degli 
·· uomini della strada, fanno cioè' parte di 

quel popolo utile, praziente, e hasto.qato, 
che lor S.i~ori. vor:rebbero ancora · una 

J volta condur:re alla SQOiltfìua, e Oh~ v.ror .. 
~·ebbero -= cosci,e:nti od ~nCQSci~t.i ....,... an .. 
<'ora wna volta tradliro. 

Essi uon sono d!isposti ra, fal'&i tJr.adirQ 
ed l! far tradilre ·.i lavoratori itaHa.nJi, Q03Ì 
oome non sono disposti a. farsi condurre 
alla sconfitta, · 

Essi vogli.ono due cose fondamentali : 
'dnetaurare la Repubblica in Italia; c:on .. 

Nei quar3Jil.tacinque g;i.orni del ·governo 
di Badoglio ili sono maturati i più tragici 
ev-enti della nostra storia contemporanea. 
Non .è nosh~a1 intenzione ll'ioordtatl'e le n'listi 
fasi che si conclusero OQn ta catastrofe dlel 
nostro p·aeete, ma ci oortre, ora, l'obbligo 
di nan::aro un misterioio episodlio che sql­
levò · tanto scalpotre in tutta ItaLia, e lo 
naiTia.mo nOrlli perchè la OOSia d esalta co­
me pl'otagon~sti, ,ma perchè l'episodio det­
te vita al Comit.aJt:o dJi Liberazione Nazio~ 
naie, ibrido complesso di sei pa1·titi poli­
tici, che, attrìa'Vet,EIOi il misterioso episodio 
di «Cola. di Rien.zi. )) ~taV'a per assumere 
il governo d 'Italia e che, anche oggi, rite-

-nendosi H solo legittimo everd.e d~ tutte le 
oor.renti politiche italiane, pretell!do di 
assumel'e il goven10 per riportare l 'Italia 
lllelle stesse ·condizioni pitefasciste ohe por­
tarono li1 fasciimo a:i :faiti et! alÌ nefaiotÌ 
del potere. 

Ma narriamo i fiatti, traluciando i 
oo.llJilQeillti. 

Il 16 agost.o, un acutq, inda~atore poli­
tico, ebhe liOJ percezione che il Maresciallo 
Badoglio si era messo a OO.Dillatto oon il 
governo Bt:ita.tll111Ìlco. La eoiia er1a invero 
assai emozionante; qualche pa.nde avve­
nimento si stava preplll!'land.o nel pti!Ù e·rme~ . 
tioo segreto. lntanto·radli.o Londra iniziava, 
o.r.a per ota~ le tirasmis&ioni ita:lian,e oon 
il :dtornello « la goorrtJ c;ontinUQ ._ ha 
detta · Bado@lio :a. Nèli aell.l9ibiJissiJmì, am ~ 
bienti dlel V atiaano il mierero pesava! U 
llostrQ indagatol"C;! :ti'usci però IQI oaptare 
un.' altra notizia: ll Papa. awehoo m dio" 
diffuso per il l a . settembre rùl~ Qffd U, llQ 

~uo me:saaggio per la :pace. 
. I giornali halii·WIIIi taoevano; la ee:Il1mra 
di Badogl.i(,1 vig:ilav.a ed il popolo iilto[l"ava 
tutto. 

li movimento Repubhlioano <~ Cola di 
Rienzi ))' che nou ha mai cessato di ope­
rru·~ nel segreto, in . tutta Italia, volle 
s.f.ruttare le d,ue se·gnalaziorni ,e decise dii 
prevenire il messag.gio del Papa per dare 
.La p;recedienza al popolo dj Roma, di ma­
nifestai~ alle o·re lO dello st(!sso lo set­
tembre, il suo deSideTio dJi pace. 

La- mistica manifestazione doveva du­
rare un qruarto ~'ora, du:rante il quale il 
p1opolo av·fl~hbe dovuto intel'rompere ogni 
attiV'jtà e, incrociate le braccia, rivolgere 
il pensiero alle nosll:e città dliìtrutte e ai 
oaduti in guerra. Nessun grido, nessuna 
ribelli0111e Q provocazione. In tal senso il 
movimento « .. Cola di RienziÌ » decise di 
lanciare un m.anifesto ai. romani. 

La manifes.taZIÌOne :llJveva anohe ti:ltrecon- ­
dlito scopo di $coprir·e le intenzioni di 
Badoglio che le inform~ioori di.qevano: 
continuava i negoziati con i~ govern.o Bri­
tannico, nel più assoluto . mÌ6t6f'e. 

l movimenti antifascisti. 
E11a il periodo che i m~ti anti-

- fascisti srLog;avano. la loro attivit~ oon lm:lra 
~eJ:Iie dti man.i.feSitwiÌ clandestJinJi, mquanto 
P governo di Badoglio, non liolo non avev.a 
oonc~so alcuna libertà di stam,pa, ma 
aveva perento·r~ente dichiarrato: ~sono 
vietQ.ti tutti j, pcwt,iti .fino a qUll!ttr(! mesi 
dopo lq; 1fUerrq »\ · · 
. Solo élfwni antifa.sQisti ~vevanQ da«\ la 

. lorQ oollaboo-azioo,e al governo di Bado~ 
glio; uomilllri ~~ ~i sobbarcarono <Ili dare 
H cambio ai fa-scisti defeuestmti nelle CQI:\· 
federa~iolllri1 nelle FederWoni, ;qei Sin.da.­
t.:at~ ecc., senza impegnare /,q, loro cor­
rente politica dJi p:rO.vervien.za, p·er oome 
haiJlJilQ tenuto ra dichiarare a mezzo di ·un 

. eomunioato ufficiale. M:a · costoro e~bero 

da Badoglio la pro~ta r.ispos~ inquanto, 
dioeva un ulte:ciore comunioato,:. la loro 
collaborazione. non impegnava it gooerno 
a seguirt:: ta t:or:_o politica. L~ partita .. era 
alla pari e, fino a.Uor~, nessun riconqsci­
mento era stato da,to da~ goverJW di Bado­
glio aJle correntJi, ai mot!~m~nti, ai partiti 
preesistenti o esi~ten.ti. 

Il manifesto di " qola-di Rienzi, ~ 
In questa situ.a~içme il manifesto ··di 

« Cola ai Rienzi )) fu per H governo; per 
i suoi eollaboiJatoni ~ per le correntlil poli­
tiche a-ntifasciste, un vero fulmine a ·ciel 
sereno . . Maggiol'lm.ente per .Badog.Lio; in­
quanto l'itniziativa pter il quarto d'ora 'per 
la paoe si ~.apeva oo~e comino:itawa, ma no 
come finiv:a, e poi ,poteVìa compromettere 
il &egTet~ssimo ti.n.trigo c.h~ eglli: s1iava. imha­
itend.o con i1 .. .g;Qverno Britannioo. l · c~lla­
borator] di Bad~~g1io, ignari. del retrostceria, 
·non _ o(mltprendeVlano poi ..chi· aveva avuto 
interesse e chi era l':audaoe -che ·tÙrbava 
h~ appM'euti tliàn~ acque, mentre le 
correnti poliitiche furono . .io.rp~ese da.J.la 
deoisa presa di posizione Wlli parte di un 
movimento dia_ loro ~c:onosciuto, che iValb­
ri.zzav:a la 1ol1Ql v~na !!lrttività di frolnte alla 
massa. 

Ma ·ad aggravare la sitv,az:ione avvenne 
_ il fatto. cll.e il matlliifesto di. << Co·la di Rien-· 

llli >>, inv-e·c·e. di ri.J:QJarnere ·Oil"OOStOrìtto , a fi.o­
. ma, .Si era driff,uso in. tutt~ l'Italia., in~ tut.te 
le ~ittà, illl( tutti i oom'l.UÙ, finanche nelle 

_ .e~pagne~ riscuotendo l'unani~~ con6€'hso 
del popolo. . 

Fi:na:1nlente, dopo . Vleintunanni, .. il po­
polo .si sentiv& guidato pe.r mmrifestare 
puhhlicamenoo, sia pUil"e Ìll1i forma: . mite, 
mra fe:rm:a e dig,nitO!Sia, un SU9 p•roprio ·pèn~ 
s,iero: la prtce! E questa· iniziativa· iion 
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p10veniv.a da alcun .noto gruppo o persona continuare, an lu) per loro, sino alfim· 
che pred1cav.ano vanam.ente l'a.~ione anti- mancabile vittoriar del tripartito contro le 
fascista. · Nazioni Uniw! 

11 popolo _aveva anche notato. ohe quei Badoglio pmte e non solo una dlichia-
volentuomini antifascisti, rimpatriati dal- razione scr.itt.fll, ma altTe- ì l'impegno che 
l'e~ilio o u citi dal carcere, éhe av v.ano essi «tessi dovevano ~volgere nelle masse 
accettato dii collabo:nare con il governo di attiva propag;auda, p_erchè il popolo non 
Badoglio, avevano implicitamente accet- SI associa e all'invito del miste.rioso 
tata la continuazione della guerr~ del- <<Cola di Rieonzi >>. Anche 1i Commi sari 

antifasC'Ìsti vennc1 o invil.ati a fare altret­
tanlo . 

.Ma poichè. h mani!e-tazionc di <<Cola 
di Rienzi )) non PJU opera 'D<' (ki tedeschi, 
nè- degli anlifaM~isti, doveva c~~e•·e uece -
sal'iam nte una tlovata dc>i fas~i"li! La 
diffu ·ione di tale \oce doveva favorire il 
boicottaggio della manift:..,lazione: e co~i 

fu faLto. 
l' As.~f?' contro le Nazioni Unite. Radi01 Lon­
dlra ricordava esasperatamente: <<la guer­
ra continua, haJ detto Badoglio)) e questo 
non ct~a tma novità p•er i signori antifa­
wisti collaboratori del gove1no di Bado­
glio. 

La sconfessione 

La nomina dei commissari di fabbrica 
fn l'unico atto che Badoglio permi•e ai 
collaboratori .antifascisti e il popolo capì 
che si ritornava alla situazione del 1919; 
si preparava una ripresa del passato; come 

, allora, foi"se peggio di allora. Mru il po­
polo aveva altresì notato che i signori com­
missari antifaso.i.sti, agli ordini di Bado-

. glio, avevano fatto da ottimi pompieri a 
Milano ed a Torino, accomp,agnando il 
mini tro delle corporazioni che si recava 
in quei centl'i operai per smorzare gli ar­
dori politici, per niente sindac.ali, che 
quelle masse maillifestavano. 

Perciò il popolo intravide nel manife­
sto di «Cola di Rienz.i >> qualche cosa di 
indipendJente e di riscossa contro Badoglio, 
i~ nuovo duce del re, e si setntì altresì 
lusingato nel suo amor proprio quando 
ebbe la certezza che la manifestazione 
popolare per la pace preced.eva di tre ore 
d ·~adio messagg~io del Papa. 

Ma di ciò DOlili era contento Badoglio 
che presentiva scoperto quello che all'in­
sap·uta di tutti egli stava tt·amando con 
il governo Britarn.nicol Il Maresciallo Ba­
doglio era lividlo di pam'a pensando al 
fatto che il suo intrigo potesse e 'ere a 
conoscenza. del Comando militare tedesco 
in Italia! 

Ma chi po.Leva scoprire Wl così geloso 
s.egJI'eto? 
lndlividui o partit;i dovevano essere esclu­
si; solo qualche potenza straniera lo po-

' teva, in virtù delle .romanzesche organiz­
za:uonl .sp' nistti.che, e queeia potenza in­
teressata non poteva eosere a1tro che la 
Germania: ergo, il nwnHeotu ' ~<Cola di 
.Hienzi » dovev,a essere una manovra te­
desca. Questa iu la p·rllima voce· che si dH­
fuse negli ambienti .tladJo&iani il 30 ago­
aLo. Ma gli ambienLl tede~c.hi vigdavano 
ed osservavano il crescendo della d.iff'usio­
ne del manifesto di «Cola di Rienzi >> e, 
ignari anche essi dell'intrigo, intravidero 
neila imn:vnente mauifesta.z1one, un giuo­
<...'0 di Hadog1io che, iot·~e, s.L voleva creare 
pt~cedent.i, per pos tbl..l:i .svduppi pacitistJ. 
tlnandio sep·pero che i .tladoghani ii accu~ 
savano, ~ tedeschi r1:sposero p,rontamente 
accusando .Hactu~tio. tluesti st sentì solie­
Yato daH~ ·prutua ptoroione che lo rassi~ 
<.:urava che i teueschi non sospettav.ano nè 
supevano quello che il generale Castella­
no, suo em,issario, stava facendo· a Lisbo­
na. AHora dietro (1, t..ola di .Rienzi >> si 
nascondevano i partiti antifascisti o i fasci­
sti, allo scopo di cr'eargli irnbaraz~i, così 
pensò Badoglio, però l'occaswne del ma­
nifesto era buona pe1 tenere ancora a 
bad" i ted!eschi e per dar loro 1a neon­
ferma della l~altà del suo govemo, e la sua 
personale, e dimostrare che la guerra con­
tro te Nazioni Unite continuava, senza al­
cun mutamento o raJten.r,p,mento, a fianco 
dei camerati tedeschi. Pertanto avrebbe 
preso ·le P.iù severe ed Clllergiche misure 
contro il movimento P-acifista; pec~ato che 
non poteva impedi1·e che il Papa parlas-. 
se! :Peroiò dispose le più gravi misure di 
polizia, mobilitò tutto l'Esercito e si. diede 
a Jilltraooiare .i rappresentanti dei partiti 
antifas<.".isti. 

La ticeroa .:D.Oill fll.l facile, si . ebbero 
momenti .e SP.Ulll1!i ~ai ll'idlico1i e comici 

. inquanto nessuno si sentiva .investito di 
rappresentare dinanzi al governo un . ine­
sistente partito: e poi perchè Badoglio li 
ricercava così disperatamente? La. farsa. sì 
oonelQ.l!ìe nel gabinetto del Questore dove 
$i presentéllrono taluni che nOili si erano 
mai sog:nati di avere l'onore di rappresen~ 

, tare UIIll partito! Interrogatii ·Costoro sul 
ru&.n.ifesto ((Cola di Rienz:i )), alcuni dis­
sero che già lo oon.oscevaiD.o, ma quando ~i 
sentiro chiedere se essi si assumevano 
la 11esponsabilità &lla redazione, con le 
relative conseguenze di legge, tutti furono 
d~ accordo nella sconfessione del manife~ 

sto. La. loro paura sanzionav.a il ritornello 
di l'adio Londra « la guerra continua -
ha detto Badoglio>> a "M guerra doveva 

Intanto il 31 agosto il governo di Ba~ 
doglio d,iramava il seguente comunicato 
con un Litolo impte ionante: «Guardar i 
dai ::.obillat01~i )) . 

Sono stati disuibuiti largamente in que­
di giorni in varie città ital1iane, non esclusa 
Roma, manifesti e nppelli alla popolaziO·· 
ne per invit·ada a pubbliche manifesta­
zioni in ore e giorni prestabiliti. 

TaLi manifesti ed, appelli provengono 
da elementi malintenzionati che mi,rano u 

fare opC'ra di sobiNazione e cul atJcrescere 
le difficoltà della Nazione e del Governo 
in quest'ora grave che richiede in·v.ece più 
che mai la calma e la concordia degli spi­
riti nell'interesse della Patria. 

Si invitano pertanto i cittadini a diffi­
dare dn tali inviti e a1 denun.ciaJT'e alle auto­
rità gli agenti sobillatori. 

s~ ricorda che permano lo stat'o d'asse­
dio e che è fatto tassativo divieto di riu­
nioni sia in. pubblico sia in locali chiusi. 
Contro i trasgressori sarà proceduto in 
modo" rigoroso, occorrendo anche con le 
armi. 

Il l" settembre il governo di Bad.oglio 
rendeva pubblico~ la scOIR.fessione sotto­
scritta diai partiti antifascisti, che era cosl 
redatta: 

E' stato diffuso un manifestQ a firma 
«. Cola di Ri 'nzi >> col quale si invita la 
cittadinanza ronu:tna a incrociare le brac­
cia per un quarto d'ora dalLe lO del l se t~ 
tem.bre. 

l Gruppi Antifascisti diohiarano di non 
avere avut,o alcuTUll parte in tale iniziativa, 
che a~nuncia1w come irresponsabile o pro~ 
vocatoria. 

Quando l'appello per un.'azione ener­
gica e decisiva c&n'esse es.w~e' riroltfJ nl 
popolo, i Partiti ne assumerebbero tutta 
ta responsabilità nella forma più chiara. 

Il Partito d'Azione ~ H Par­
tito Comunista ItaHano - 11 
Partito ddla Democrazia Cri~ 
stiana ll Partito della 
Democrazia del Lavoro - il 
G1uppo di Ricostmzione Libe­
rale - Il P.artito Socialista per 
l'Unifica2iione Proletaria. 

' E con questa dichiarazione passò alla 
st011.ia il fatto eh~ .Badoglio aveva ricono­
sciuto ufficialmente i rappresentant~. dei 
partiti antifa cisti, ma non i partiti, che 
non potevano opera11e che qUJattro mesi 
d:opo la guerra. l1 gesto d;i Badoglio con­
eludeva 'con questo assurdo: i rappresen­
tanti dei partiti proibiti. Ve'nivarw, per la 
bisogna, uf ficialmen,t;e riconosciuti, ma i 
partiti stessi non pot'eVano esisterle, nè 
operare! 

Nel n. 38 del Tratla.so, « Candido », de­
dicava al caso umoristico e stiano, uno 
spassoso articolo. 

Il Partito Repubblicarno Italiano, che 
si era visto escluso dal llllliserahile palco­
scenico della poliLica Badlog.l:i.ana, si ·.Lasciò 
Jlerdrre un'ouima occasione per tacere e 
volle anche e -~o fare il suo bravo comuni­
cat~ che puhblicò olo n ilJt>Ssaggero: «se 
il go,·erno lo avesse interpellato, avrebbe 
,anche il Partito Repubblicano Italiano 
sconfessato il manifesto di « Cola di Rien­
zi )), perchè non era una cosa seri~.t >> ( !). 

Ma così non pensò Badoglio che il 31 
agosto ed il r settembre mobilitò, oltre 
che tt1tte le forze armate di Polizia, an­
che la l'adio e tutti i giornaLi d'Italia. Si 
distinse molto: Il Popolo di Roma con un 
pomposo e truC'Ulento articolo di fondo 
(n.. 244 - r settembre), il .Messaggero che 
l'affiancò validamente, ed Il Giom.ale d'I~ 
t alia che non fu .secondo a nessuno. 

Ma ancora p.iù intensa ed importante 
fu l'opera svolta dai rappresentanti dei 
sindacati antifascisti. Ecco infatt,i un altro 
comunicato ufficiale: 

<< A confermare e ad attestare le dichia­
razioni contenute nef.4' appello· dei partiti 
antifascisti, agenti delle varie organizza­
zioni sindacali hanno ieri preso cont'atto 
con le maestrana:e dei principali stabili­
menti romani e hanno insistito sulla ne-

ce 8ità di non prestarsi a. uHtllOV'fe la cui 
origine e i cui scopi sono più che chiari. 
Dalla diretta presa di contatto è, risultato 
l'alto sensa ai responsabllità e di consa­
pevolezza dc>Lie masse operaie, le quali 
conoscono troppo bene le ·L"ie del loro 
interesse per las,ciarsi trascinare da m(>sta­
tori criminali)), 

E radio Londra, intanto ripeLeva il 
ritornello «la guerra continua - h(t detto 
Badogli_o >, • 

\Ile 15,30 del r settemhre Iadio Lon­
dra, nella ua trasmi ~ione in francese, 
deplorava la conf ione ehe i partiti 
antifascisti avevano dalo alla manife't.a­
zione popolare per la p,a e, indetta da 
« Cola di Ricnzi », ma n l·Je uccessive 
trasmissioni m italiano, radio Londra 
tacque! 

L'intrigo continua, commentò « Co1a 
di Ri nzi », d infatti lo tes .. o giomo il 
gen tale Ca tellano la ciava precipito a­
mente Li 'bona e ad' Algeri, il giorno 3 
settembre, fi1mava la resa, .senza condi­
zioni, dell'Itali,a al Generale Eisenhower! 

La manifestazione popolare. 

1 Tono5tant le eccezionali mi ur mili­
tari, nono tante il tcrrot·é ~parw dalla 
polizia di .Badog-Lio con centinaia di allre­
sti operati ~ casaccio, nonostante l.t pro­
pagauda -volla dlag.lL ,anLtfasci li cunlro il 
quarto d'ora per la pace, alle ore liJ del 
l settembre le chiese erano insolitamente 
aftollate, nelle ofticme, nei oanLieii, negli 
uHici statali, pubblici e pti ati, ovunque, 
tutti i pretc~ti lmono buoni per w pen­
dere i1 lavoro. !\.jeg1t sLabihment1, davanti 
i gabinetti gli operai facevan.o la fila, per 

è str·all.e i eoudu ·enii dci mcui Ji L.l'ct­

s·1lorto, aHe ore lU sentivanò i piu strani 
b · ogni, chi di comprare le sigarette, chi 
di p1endem l.Ul c.af.tè, ecc.; alcuni vettu­
rini riparavano :i finimenti e non manca~ 
rono oiscussioni e proteste .assai .signifi­
caLiv.i, contro J,a prolbtzionc de11a mistica 
maniiestazio•ne popolare, quando a distan­
za lil l1 e ore 1l J!apa Lanciava at mondo 
il' radlo messaggio per La paoe! 1 partiti 
antifascisti che avevano sconfe.ss,ato 'Ja ma­
niie~:>t.azione, dando p1ova di viltà e di ser­
vilismo .al governo di .Badogho, venivano 
beneficiati cJal disprezzo popolare. 

Comunque ul popolo, senza distinzione 
di classe, di partito o di rchgiune, si era 
assodato spir~itua!mente al~a manifesta­
zione per la pace: e, alle dieci ed un 
quarto, in tulti s.i leggeva in viso la intima 
soddisfazione di un dovere compiuto e di 
aver· lo assolto come ciascuno aveva potuto! 

L 'indomani, 2 settembre, . i gioinali da­
vano Ja notizia che .in tutle le città ita­
liane l'ordine pubblico non era stato tur­
bato e che a .1.\apoli, il proclama ai citta~ 
dini emanalo dal Prefetto Deltetto, era 
vals9 a togliere ogni velLeità di propa­
ganda per la manifeswzione popolan~. per 
z.[ quarto d'ora pe,r la pace. (<<Giornale 
d'Italia » n. 210). 

Il Comitato di Liberazione Nazio­
nale. 

.i onostantc' !a ipocrita politica di Ba~ 
doglio gli eventi precipharono. A distanza 
d·i pochì giorni, l' 8 settembre, si sapeva 
ufficialmente che Badog1io ,aveva firmato 
la capitolazione italiana! 

I ted:e.schi t·eagivano e il re e Badoglio 
lasciavano di notte il governo e la Capi­
tale e si davano imhellamente alla fuga, 
abbtanaonando al loro triste d-estino il 
P.aese! L'Esercito, senza capi e senza Ot· 

dini, 'di propria iniziativa, resisteva ai 
tedeschi! 

I famosi inesistenti partiti antifascisti, 
i (:ui pseudi rappresentanti er·ano stati 
ricono5-ciuti da Badoglio, profittando delLa 
fuga d'el re e del uo governo, e nella 
lusinga di una 1·esistenza viLtoriosa, ten­
tal'ono di prende1·e il potere e si autoeles~ 
sero in Comit,ato di Liberazione Nazionale 
con il segu.e111te comunicato: (n. l de Il 
Lavoro Italiano~ deU' 11 settembre). 

<( i\el momento in cui il IUl ismo tenta 
di restaurare in Roma ed in Italia .. il suo 
tui8cmzo in Comitato di Libl'razi.one Na­
alleaw fascista, i partiti antifascisti si costi.­
ziomtl\:., per chiamare gli itaLiani alla lotta 
<> alla ,.,,~istenza e per riconqui~tall'e all' Ita­
lia il posto che le. compete nel conse o 
delle libete nazioni». 

Gruppo di ricostruzione liheralc 
Democrazi.a d.el lavoro 
Demoet azia cn 'tiana 
Partito d'azione 
Partito socialista italiaiw p~r 

l'Unione prolet.a1 ia 
Pat tito comuni , t.a. 

. C ntemporaneanwnte lan iarono il e­
gucnte invito: 

« Qu('Sfa .-wra alle 18 tulli in piazz!Jo 
Col<-nna per illlwggiare al noMro gl"Orioso 
E.~ercito che si batte cont'ro i tedeschi)). -

Il Com. Naz. dei Partiti Antifascisti 

M.a P''l' tragica ironia della sorte la resi­
··lcnz.a d eli 'E~-.crcito italiano era cc!'!sata 
due ·ol'a pdm.a dell.a indetta manife-ta­
zionc e i soldati, .ahhamlonati dai loro 
capi, .- i !'banda\ ano ..,enza )iù alcun~ pe­
~~~mza! 

l tedeschi erano pad10ni d!i Roma e 
mietevano a Piazza Colonna le vittime 
dell'in onsulto raduno. 

Così nacque il Comitato di Liberazione 
"'azionale, e così m·eva assolto la sna ini­
ziale funzione! 

Om questo eroico Comitato si atteggia 
ad un i co ed .as oluto detentore delle sacre 
tavole della Libel'tà, aJ unico paladino 
d.eJla liberazione nazionale si proclama 
i L solo e legiuìmo succe ore del nuo;vo 
governo d'Italia! 

Insurrezione. 
Conclusione: i ~ignori rappre entanti 

dcJ l:omit.ato Ji Liberazione Nazionale 
sono gli ote~ i che fac vano parte dei Par­
ti ti antif.asci~ti. Questi signori sono stati 
riconosciuti da Badoglio solo e in occa­
sione della loro wonfes,.ionc alla manife­
stazione po}wlare indetta dal moV'imento 
Repubblicano « Cola di Rienzi ))' tradendo 
i~ sentimento un.anime del popolo italiano 
anelante afllll, pace, di as~ociandosi alla 
continuazione della guerra del re e di Ba~ 
do~:,'lio , C(dltro le 'azioni Un i te e<l a fiancO 
del/te f11'llppe ge.rmmuc, ~>. 

Dopo la Juga ~dcJ t e e (li Badoglio e 
dopo .il tragico e iid1i<•olo debutto dell' 11 
settembre, il pred!ello Comitato ha rotto, 
sulla carta, ogni pos ihilità di coHahOl'a­
zione eou il re e Badoglio, ma no con. la 
monarchia, 

Sui sei partiti che compongono tale 
Com.itato, solo tre i sono dichiarati per 
'b. i•titl~zionc Repubblicana, gli alt.ri tre 
pongong, sui ·loro giornaH, l'interrogativo 
se la m'anarchia deve mteora sussistere o 
pur uo. Ala tutti so1w d'accordo nel riman­
dare la questione a guerra. finita, addu­
cendo 1n·egiuuiziali costituzionali, dimen­
tican o tutti gli atti inco tituzionali dieHa 
monarchia che conc1use il suo ciclo trasci~ 
nando nella rovina e nella distruzione l'I­
talia e gli italiani. 

Ne~suno dei par·titi che fanno parte del 
predetto Comitato preved il colpo di 
Stato , ii m Qto insurrezionale dd popolo 
conu·o la monarchia, no perchè hanno 
dubbi sulla runcorde unanime volontà del 
popolo iL_aliano, ma solo perchè gli ordini 
delh"lnghilte.<t ra non sono ancora precisi. 

li movimento Repubblicano « Cola di 
Rienzi )) insorge contro il nuovo tradi~ 
mento che si prepara ai danni del popo-lo 
italiano, grida « ABBASSO TUTTI )) e 
incostituzionalm ente , ri voluzioroa.riamente, 
proclama decaduta la monarchia in /tali« 
eq in11i,ta ì~ popolo ad instaur'are la RE· 
PUBBLICA DEI .. LAVORATORI D'ITA· 
LIA. 

Pertanto il movimento Repubblicano 
(( Cola di Rienzi >> plaude ,alla Federa.zio­
ne Repubblicana Sociale, 'llella certezza 
che quando l'esecutivo della Federazione 
stess.a lo ri errà opportuno, repubblicani, 
socialisti, comunisti d'Italia e Cristiani 
sociali, compLesso rivoluzionario, insorge­
ranno e i lavoratori d.'Italia avranno final­
mente il governo del popolo senza duci, 
senza ex Presidenti del Consiglio dei mi~ 
nistri, senza Collari dell'Annunziata, sen~ 
za ex ministri del te, enza eX senatori 
del regno, senza ex deputati aventiniani, 
senza ex fascisti, se'Ilza filosofi e uomini 
politici d1al pas.5.ato prefascista, ma un 
governo di autenti('i Lavoratori Italiani, 
sorretto e confortato nella sua oye1·a, da 
tutto il popolo d'Italia. 

« Cola tli Rieru:i )), 


